
 

 

PROGRAMMI FONDO DI PEREQUAZIONE 2025-2026 

 

4 - SOSTEGNO DEL TURISMO 
OBIETTIVI PROGRAMMA  

Il programma per il sostegno del turismo punta a consolidare il ruolo del sistema camerale nell’analisi sull’economia del settore e a valorizzare 
ulteriormente le iniziative avviate dalle Camere di commercio per l’attrattività dei territori e delle destinazioni turistiche. A tale scopo, sono 
state definite le seguenti 3 linee prioritarie di intervento: 

1. realizzare il programma nazionale di ricerche e quello di analisi sulle economie locali del turismo per rafforzare il ruolo delle 
Camere di commercio nell’analisi territoriale attraverso l’utilizzo delle più moderne metodologie di misurazione dell’impatto economico 
degli eventi che caratterizzano l’offerta turistica locale; 

2. sostenere la capacità delle Camere di commercio nell’analizzare le destinazioni turistiche e nell’individuare elementi di 
attrattività (eventi, itinerari, cammini, etc.) da promuovere e animare. A tale riguardo, va, altresì, proseguita l’organizzazione dei 
laboratori di co-progettazione per lo sviluppo delle attività di analisi partecipata anche a beneficio delle DMO; 

3. favorire la crescita delle imprese con i servizi di capacity building e gli strumenti di promozione della qualità della filiera 
attraverso le attività della Lab Academy e la valorizzazione del rating Ospitalità Italiana.  
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ATTIVITÀ 
 

Attività centralizzata realizzata da Unioncamere 

1. Finalizzare le attività di osservazione economica a beneficio dello sviluppo territoriale 

Le attività sono volte alla realizzazione del Programma di ricerche nazionale e territoriale attraverso un articolato monitoraggio del settore 
che consente di identificare e raccontare per tempo i trend della domanda emergenti nel panorama turistico, secondo un’impostazione 
“data driven”, che mira a porre le Camere di commercio tra i soggetti leader della riflessione sullo stato attuale e sulle prospettive evolutive 
del “sistema” del turismo italiano, rafforzando il ruolo della rete camerale di “soggetto di raccordo” tra i decisori politici a livello regionale e 
locale e le esigenze del sistema delle imprese turistiche. Alla base del programma di ricerche è l’Osservatorio sull’economia del turismo 
del sistema camerale che, grazie al suo approccio “federato” alle analisi dei fenomeni turistici, reso possibile dall’integrazione dei risultati 
delle indagini realizzate a livello centrale con quelle effettuate nei vari ambiti territoriali, consente lo studio del settore in termini generali e 
la possibilità di indagare le verticali di prodotto che caratterizzando la Destinazione Italia. 
Il programma di lavoro sarà, dunque, realizzato attraverso i seguenti step:  
1.1 attivazione dei due macro-filoni di indagine che costituiscono il core delle analisi socioeconomiche del turismo in Italia, ossia: 

due indagini dirette alla domanda che avranno luogo nei due momenti di picco stagionale del turismo (una in estate e una in inverno) 
e coinvolgeranno i turisti italiani e stranieri che soggiornano in Italia. Le informazioni permetteranno di rilevare i comportamenti turistici 
e di consumo (spesa e abitudini) dei turisti e le ricadute economiche sul territorio;  
tre indagini alle imprese per il monitoraggio dell’offerta che si svolgeranno in tre periodi dell’anno (una ogni quadrimestre) e saranno 
rivolte ad un campione di imprese ricettive italiane per verificare l’andamento delle vendite, le prenotazioni per i mesi successivi alla 
rilevazione, le caratteristiche della clientela, i mercati di interesse, le principali esigenze e le problematiche segnalate dal sistema delle 
imprese. 
I risultati dei due filoni di indagini - che possono vantare dati esclusivi (es. confronti temporali, identikit del turista e spesa media dei 
vacanzieri che alloggiano sia in strutture ricettive che in abitazioni private, ecc.) - confluiranno nell’ecosistema Stendhal; 

1.2 l’investimento nella formazione continua dei responsabili camerali per l’utilizzo degli strumenti di analisi dell’economia del turismo, in 
particolare sulle metodologie di misurazione dell’impatto economico degli eventi che caratterizzano l’offerta turistica locale; 

1.3 promozione degli incontri con gli stakeholder locali per la lettura condivisa dei dati economici sulla filiera a livello locale. 
 
Prodotti/servizi realizzati per le CCIAA/UR: 
✓ Report con analisi dei risultati delle indagini nazionali con relativa nota metodologica e inserimento dati nell’ecosistema Stendhal; 
✓ Formazione dei responsabili camerali attraverso l’organizzazione di webinar a livello regionale; 

✓ Supporto per la realizzazione - a livello regionale – degli incontri con gli stakeholder per l’analisi condivisa sull’economia turistica 
regionale. 
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2. Valorizzare le destinazioni turistiche  

Le attività sono orientate a fornire alle Camere di commercio le capacità progettuali per valorizzare le destinazioni attraverso un percorso 
volto all’acquisizione - da parte del personale camerale - delle competenze per individuare gli elementi di attrattività (eventi, itinerari, 
cammini, etc.) da promuovere e animare nelle singole destinazioni turistiche. In tale ambito, sarà approfondito, in particolare, il tema degli 
eventi territoriali, a partire dalla selezione - sulla base di un apposito disciplinare fornito dal livello nazionale ma anche di quanto emerge 
dalla nuova funzionalità di Stendhal dedicata al posizionamento degli eventi -  degli eventi su cui puntare per lo sviluppo dell’attrattività di 
un determinato territorio, per proseguire con l’inserimento di tali eventi in un programma - da definire e sviluppare anche in collaborazione 
con gli stakeholder locali - in un’ottica di analisi partecipata anche a beneficio delle DMO.  
A tale scopo, saranno attivati i seguenti filoni di lavoro: 

2.1 assistenza alle Camere di commercio impegnate nell’applicazione dei disciplinari per la selezione degli eventi da valorizzare; 
2.2 supporto alle Camere di commercio nei laboratori di co-progettazione con le imprese, le associazioni di categoria e gli altri stakeholder 

territoriali e altri soggetti come le guide turistiche e le imprese del terzo settore che hanno ruolo nell’organizzazione di eventi territoriali 
“ad interesse turistico” per la definizione di una “politica degli eventi” che - sulla base degli eventi selezionati - definisca gli interventi 
da attuare perché diventino catalizzatori di sviluppo turistico e sociale (interventi che possono poi essere realizzati attraverso le 
progettualità 20%);  

2.3 strutturazione di moduli formativi all’interno della Tourism Lab Academy da mettere a disposizione del personale camerale per la 
nascita di professionalità evolute come i “facilitatori delle destinazioni turistiche”. 

 

Prodotti/servizi realizzati per le CCIAA/UR: 

✓ Disciplinari per la valorizzazione degli eventi e assistenza nelle attività di selezione degli eventi; 

✓ Assistenza nelle attività di analisi partecipata e laboratori di progettazione; 

✓ Formazione dei responsabili camerali quali Facilitatori delle destinazioni turistiche. 

 

3. Favorire la crescita delle imprese e la qualificazione della filiera  

In tale ambito, sarà data continuità alle attività volte a supportare la crescita delle imprese attraverso la certificazione delle loro competenze 
e alle attività di qualificazione della filiera anche valorizzando il quality Ospitalità Italiana, non solo per le imprese turistiche, ma anche per 
le imprese agroalimentari e artigianali che organizzano e promuovono visite e attività esperenziali presso le aziende. Sul versante della 
qualificazione, occorrerà anche portare avanti le attività necessarie a garantire la diffusione della distinzione Ospitalità Italiana nel mondo 
(oramai presente oltre che nei ristoranti anche presso le pizzerie e le gelaterie italiane all'estero), assicurandone sia la segreteria tecnica 
che il supporto alle attività di verifica realizzate dalle Camere di commercio italiane all'estero presso le strutture aderenti. 
Su tale linea di lavoro, saranno realizzate le seguenti azioni: 
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3.1 supporto alle Camere di commercio per le attività di trasferimento delle competenze (capacity building) da effettuare attraverso la 
Tourism Lab Accademy strutturata da Isnart; 

3.2 trasferimento degli strumenti per la valutazione del grado di ospitalità delle imprese; 
3.3 animazione della rete dei ristoranti italiani nel mondo. 

 
Prodotti/servizi realizzati per le CCIAA/UR: 

✓ Format per seminari/webinar per l’attività di trasferimento delle competenze; 
✓ Assistenza alle Camere di commercio impegnate nelle attività di qualificazione. 

Prodotti/servizi realizzati per le CCIE: 

✓ Assistenza alle CCIE impegnate nel programma di valorizzazione della rete dei ristoranti italiani nel mondo. 

 

4. Giornata del Turismo 

Al termine delle attività previste nei tre filoni prioritari di intervento, sarà realizzato un evento nazionale per la presentazione pubblica dei 
risultati conseguiti e per la presentazione dell’andamento dei fenomeni turistici e della situazione del comparto. L’evento nazionale sarà 
affiancato da eventi organizzati a livello territoriale, in occasione della quarta “Giornata del Turismo”, da programmare a partire dal mese 
di novembre 2026. 
Su tale linea di lavoro, le azioni da realizzare sono le seguenti: 

4.1 predisposizione format e materiali per l’organizzazione dell’evento nazionale e degli eventi sui territori; 
4.2 quarta giornata del turismo, anche quale evento conclusivo di presentazione e valorizzazione dei risultati conseguiti. 

 

Prodotti/servizi realizzati per le CCIAA/UR: 

✓ Format di realizzazione degli eventi locali e assistenza nella predisposizione dei materiali. 
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Attività a livello locale realizzata dalle Unioni regionali/Camere di commercio 

1. Finalizzare le attività di osservazione economica a beneficio dello sviluppo territoriale 

Le attività sono da realizzare su un livello regionale. Pertanto, le Unioni regionali, le Camere di commercio in associazione tra loro a livello 
regionale o le Camere di commercio uniche di livello regionale, per dare corposità e forza all’impianto analitico, sulla base degli strumenti 
e dell’assistenza forniti da Unioncamere, dovranno realizzare il Programma di ricerche locale. Le indagini svolte a livello nazionale verranno 
integrate con sovra campionamenti di indagini svolte a livello locale, così da far crescere la “funzione federata” di Stendhal, chiamata a 
fornire elementi di analisi e approfondimenti dei fenomeni turistici nei singoli territori. Ulteriori integrazioni possono essere realizzate anche 
con i dati e le analisi svolte - a livello locale - da altri organismi, in particolare le Regioni, con le quali occorre attivare e/o proseguire le 
alleanze e collaborazioni, anche in attuazione del Protocollo d’intesa stipulato tra l’Unioncamere e la Conferenza delle Regioni.  
A tale scopo, le fasi di lavoro di tale linea di attività sono: 

1.1 attivazione di indagini territoriali ad hoc rivolte ai turisti che consentano di evidenziare le caratteristiche del/dei turismo/i nei territori 
(utilizzando l’impianto metodologico adottato da Unioncamere per le indagini di livello nazionale). Le indagini territoriali, come detto, 
possono essere realizzate attraverso dei sovra-campionamenti locali del campione di osservazione nazionale. I sovra campionamenti 
permetteranno analisi di approfondimento prioritariamente articolate attorno ai territori già identificati nelle precedenti annualità del 
fondo e/o su particolari eventi di interesse nell’ambito della strategia promozionale del territorio. I risultati saranno oggetto di 
condivisione con gli stakeholder locali; 

1.2 partecipazione ai laboratori formativi realizzati dal livello centrale per l’utilizzo degli strumenti di analisi dell’economia del turismo, in 
particolare sulle metodologie di misurazione dell’impatto economico degli eventi che caratterizzano l’offerta turistica locale. 

 
Prodotti/servizi che le CCIAA/UR dovranno realizzare: 

✓ Indagini dirette ai turisti con metodologia fornita dall’Unioncamere e sovra campionamento statisticamente significativo; 
✓ Report dati in formato excel per l’alimentazione dell’ecosistema digitale; 
✓ Report di analisi economico-territoriale (almeno 1) contenente i risultati delle indagini di livello territoriale (con eventuale 

approfondimento tematico relativamente ad uno o più prodotti turistici), da condividere nell’ambito degli incontri con gli stakeholder 
locali; 

✓ Attività di raccordo con le Regioni; 

✓ Partecipazione alle attività formative attivate dal livello centrale. 
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2. Valorizzare le destinazioni turistiche  

Le attività sono da realizzare su un livello regionale. Le Unioni regionali/Camere capofila e/o di livello regionale, saranno chiamate ad 
accrescere le proprie capacità progettuali da mettere in campo per favorire lo sviluppo e la valorizzazione delle attrattività territoriali (eventi, 
itinerari, cammini, etc.) nell’ambito delle singole destinazioni turistiche, promuovendo relativi programmi di intervento. Particolare 
attenzione sarà data alla valorizzazione degli eventi territoriali in un’ottica di analisi partecipata con gli stakeholder locali, per la definizione 
di una “politica degli eventi” che definisca gli interventi da attuare affinché tali eventi diventino leve per lo sviluppo in termini turistici del 
territorio. 

Le azioni da realizzare su questa linea sono: 

2.1 selezione - sulla base del disciplinare fornito dal livello centrale e da quanto emerge dall’analisi sugli eventi territoriali operata tramite 
Stendhal - degli eventi da valorizzare;  

2.2 laboratori di co-progettazione da realizzare con le imprese, le Associazioni di categoria e altri soggetti come le guide turistiche e le 
imprese del terzo settore che hanno ruolo nell’organizzazione di eventi territoriali “ad interesse turistico” per la progettazione partecipata 
dei programmi di valorizzazione degli eventi territoriali, che definisca - anche a beneficio delle DMO - la politica per gli eventi (gli 
interventi previsti dai programmi potranno essere realizzati dalle Camere anche utilizzando il finanziamento derivante dall’incremento 
del 20% del diritto annuale); 

2.3 partecipazione dei responsabili camerali ai moduli formativi sulla professione di “facilitatori delle destinazioni turistiche”. 
 

Prodotti/servizi che le CCIAA/UR dovranno realizzare: 

✓ Selezione degli eventi da valorizzare; 

✓ Realizzazione dei laboratori di co-progettazione con gli stakeholder territoriali interessati nell’organizzazione di eventi “a potenziale 
turistico”, a partire dalle imprese e le Associazioni di categoria; 

✓ Partecipazione del personale camerale alla formazione dei facilitatori delle destinazioni turistiche.  

 

3. Favorire la crescita delle imprese e la qualificazione della filiera   

Per quanto riguarda le attività di supporto alle imprese e alla qualificazione di filiera, le Unioni regionali, le Camere di commercio in 
associazione tra loro a livello regionale o le Camere di commercio uniche di livello regionale, dovranno proseguire le attività di trasferimento 
delle competenze e, sulla base dei disciplinari forniti dal livello nazionale, dovranno accompagnare le imprese nei loro percorsi di crescita 
verso la qualificazione. Le attività da realizzare sono:  
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3.1 organizzazione dei percorsi di capacity building per le imprese, anche nel perimetro della Tourism Lab Academy, concentrando gli 
interventi di coaching sugli strumenti per promuovere l’autovalutazione, la diffusione della qualità sulla base delle logiche dell’Ospitalità 
Italiana, l’innovazione di processo e di servizio; 

3.2 assistenza alle imprese nei processi di autovalutazione e qualificazione. 
 

Prodotti/servizi che le CCIAA/UR dovranno realizzare: 

✓ Realizzazione di percorsi di trasferimento delle competenze alle imprese; 

✓ Supporto alle imprese nei processi di autovalutazione e nei percorsi di crescita verso la qualità. 

 

4. Giornata del Turismo 

In coordinamento con la data di realizzazione dell’evento a livello nazionale, andranno programmati e realizzati gli eventi territoriali per la 
presentazione dei risultati del programma svolto a livello locale. Attività da realizzare: 

4.1 presentazione del report economico e dello stato degli interventi sui circuiti e sulle destinazioni turistiche. 

Prodotti/servizi che le CCIAA/UR dovranno realizzare: 

✓ Quarta Giornata del turismo. 

 

Obiettivi minimi di risultato per il complesso delle attività ed azioni progettuali: 

1. Realizzazione di almeno una indagine diretta ai turisti con sovra campionamento statisticamente significativo (periodo estate/dicembre) 
realizzando gli output seguenti: 

1a - 1 Report dati in formato excel per l’alimentazione dell’ecosistema digitale; 
1b - 1 Report di analisi economico-territoriale contenente i risultati delle indagini di livello territoriale,  

1c - eventuale approfondimento tematico relativamente ad uno o più prodotti turistici/eventi. 

2. Realizzazione di almeno un laboratorio di coprogettazione con imprese e associazioni di categoria (almeno 8 imprese e 8 associazioni 
di categoria e 5 tra guide turistiche e imprese del terzo settore per ciascun laboratorio) per individuare gli interventi per la valorizzazione 
degli eventi territoriali. 

3. Realizzazione di almeno 6 seminari a livello regionale per le attività di capacity building ciascuno rivolto ad almeno 15 imprese. 

4. Realizzazione di almeno un evento a livello regionale con il format della quarta giornata del turismo. 
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Spesa massima ammissibile per il complesso delle attività e azioni progettuali: 

1) CCIAA piccola dimensione (0-75.000 imprese): 30.000,00 euro; 

2) CCIAA media dimensione (75.000 - 100.000 imprese): 35.000,00 euro; 

3) CCIAA media dimensione (oltre 100.000 imprese): 40.000,00 euro. 

 
Spese ammissibili al finanziamento:   

1. Personale esclusivamente con riferimento alle spese di coordinamento del personale della struttura camerale che coordina il progetto 
a livello regionale (Unione regionale/Struttura regionale/CCIAA regionale); 

2. Prestazioni di servizi con riferimento alle spese esterne per le attività relative all’osservatorio economico, allo sviluppo delle 
destinazioni turistiche e alla promozione della qualificazione di filiera (es. realizzazione indagini, realizzazioni analisi economiche e 
relativi report, ricognizione delle informazioni relative alle attrattività territoriali, attività di assistenza alle imprese per la qualificazione di 
filiera, etc);  

3. Promozione con riferimento alle spese esterne per la realizzazione di conferenze e comunicati stampa, acquisto di prodotti e servizi 
finalizzati all’organizzazione di incontri e webinar, realizzazione quarta giornata del turismo, etc.; 

4. Altre spese con riferimento ai canoni di abbonamento e/o acquisto banche dati, alle spese di trasferta delle risorse umane della 
struttura camerale di coordinamento per la partecipazione ad eventi e riunioni connessi alle attività progettuali. 

 

Ribaltamento della spesa massima ammissibile per le suddette attività, nell’ambito della tipologia di spese ammissibili che la CCIAA 
può realizzare: 

Tipologia di spesa 
Composizione % 

delle spese 
Personale (coordinamento del personale della struttura camerale capofila del progetto a 
livello regionale (Unione regionale/CCIAA capofila) 

Fino max 35,0% 

Prestazione di servizi (società in house, società di mercato, consulenti, professionisti, enti 
ed altri organismi, ecc.) con riferimento alle spese esterne per le attività relative 
all’osservatorio economico, allo sviluppo delle destinazioni turistiche e alla promozione della 
qualificazione di filiera (es. realizzazione indagini, realizzazioni analisi economiche e relativi 
report, ricognizione delle informazioni relative alle attrattività territoriali, attività di assistenza 
alle imprese per la qualificazione di filiera, etc). 

Fino max 55,0% 

Attrezzature e software Fino max 00,0% 
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Promozione con riferimento alle spese esterne per la realizzazione di conferenze e 
comunicati stampa e/o per l’organizzazione di incontri e webinar, giornata del turismo, etc. 

Fino max 30,0% 

Altre spese con riferimento ai canoni di abbonamento e/o acquisto banche dati, alle spese 
di trasferta delle risorse umane della struttura camerale di coordinamento per la 
partecipazione ad eventi e riunioni connessi alle attività progettuali 

Fino max 10,0% 

 

N° FTE che si prevede di dedicare al programma ………….  
 
 
Elementi qualificanti, impatti e risultati conseguiti per la valutazione dei progetti ai fini dell’assegnazione delle premialità speciali 
L’assegnazione delle premialità speciali avverrà in funzione della presenza di elementi qualificanti generali e di elementi qualificanti specifici 
per ciascun programma, oltre che in funzione delle evidenze sugli impatti e sui risultati conseguiti. 
 
Gli elementi qualificanti su cui verranno valutati i progetti nell’ambito del programma “Sostegno al turismo” riguarderanno, ad esempio, i 
seguenti aspetti: 
 
Elementi qualificanti Generali 
Le novità introdotte rispetto al prototipo e la loro riutilizzabilità, l’attivazione di collaborazioni strategiche con soggetti del territorio, la 
partecipazione a network territoriali, l’utilizzo di procedure digitalizzate avanzate, le modalità di comunicazione utilizzate. 
 
Elementi qualificanti specifici 
Le modalità attraverso le quali l’Osservatorio sull’economia del turismo è stato utilizzato per valorizzare il settore turistico locale; l’utilizzo della 
metodologia di analisi partecipata per la definizione della “politica degli eventi”; le modalità attraverso le quali viene promossa la qualificazione 
della filiera. 
 
Risultati e impatti derivanti dalla realizzazione del progetto 
L’utilizzo delle analisi e delle informazioni prodotte attraverso l’Osservatorio sull’economia del turismo da parte degli stakeholder locali, 
regionali, nazionali e/o internazionali; il grado di apprezzamento percepito da parte di ciascuna categoria di stakeholder; il livello di 
coinvolgimento degli stakeholder del sistema turistico locale ai laboratori di co-progettazione per la definizione partecipata dei programmi di 
valorizzazione degli eventi (ad esempio in termini di numero di aziende, associazioni di categoria e altri soggetti coinvolti e/o altri indicatori di 
risultato dei laboratori effettuati); il livello di coinvolgimento delle imprese nei percorsi di trasferimento delle competenze. 
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La CCIAA/UR che gestisce il progetto, aderendo al programma Turismo, sottoscrive l’impegno a realizzare le attività proposte e a 
beneficiare dei servizi/prodotti messi a disposizione dall’Unioncamere. 
 

RESPONSABILE DEL PROGRAMMA: Amedeo Del Principe 
 
REFERENTE OPERATIVO DEL PROGRAMMA: Giovanna Pascale 
Telefono: 06.4704374 

E-mail: giovanna.pascale@unioncamere.it 
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IL SEGRETARIO GENERALE										IL PRESIDENTE
 (dr Massimo Ziletti)									(ing. Roberto Saccone)
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